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PREMESSA 
 

I l  presente P iano  è  s tato  predi sposto  in  ot temperanza  a  quanto  presc r i t to  da i  D.  Lgs .  

n.  81  del  9 .04.2008  e  da l  D.M.  10  marzo  1998.  

I I  D i r igente sco last ico,  in  co l laborazione con i l  RSPP,  ha  provveduto  a l la  s tesura  de l  

presente documento  che cost i tu i sce pa rte  integrante del  Documento  d i  Va lutazione  

dei  R i schi ,  in  accordo  con  i l  Serv i z io  d i  Prevenzione e Protezione e  con g l i  inca r icat i  

del la  gest ione del l 'emergenza.  I n  esso  sono  s tate indiv iduate l e  modal i tà  d i  gest ione 

e  le  procedure  da  a ttuare  nel  caso  in  cui  s i  ver i f i ch i  una  s i tuazione  d i  g rave  e  

imminente per ico lo  per  g l i  occupant i  del l ’ I . S . I . S .  “S.  PERTINI”  d i  V ia le  Lombardia ,  39 

–  Af rago la  (NA) .  I l  presente P iano  nel la  sua  formulazione attua le  s i  r i fer i sce a l la 

s i tuazione cos ì  come r i levata  a l la  data  de l  15  Settembre 2021  ed è  pertanto  soggetto  

a  modi f iche,  legate a l  mutare del le  condiz ioni  operat ive (ad  es .  var iaz ione n°  d i  

presenze,  var iaz ione n°  d i sabi l i ) .  

S i  prec i sa  che la  scuo la  è  dotata  d i  CP I  che a l lo  s tato  attua le  la  prov inc ia  s ta  

r innovando ta le  cert i f i caz ione pre sso  i  v ig i l i  del  fuoco .  

Per  la  messa  in  atto  d i  questo  P iano,  a  cura  del  D i r igente sco last ico,  dovranno essere 

ident i f i cat i  i  compit i  da  assegnare a l  persona le  incar icato  a  var io  t i to lo  a l la  gest ione 

del le  emergenze,  evacuazione,  lo tta  ant incendio  e  p ronto  soccorso.  

I l  P iano  per  la  gest ione del le  emergenze s i  propone d i  ind iv iduare comportament i  e  

procedure  da  pors i  in  atto  da  tutt i  i  p resent i ,  d ipendent i  e  utent i ,  nel l ’edi f ic io  in  

quest ione,  a f f inché  a l  ver i f i cars i  d i  s i tuazioni  d i  emergenza  qua l i  incendi ,  terremot i ,  

att i  terror i s t ic i  possa  essere sa lvaguardata  l ’ inco lumità  deg l i  occupant i ,  

a l lontanandol i  dag l i  eventua l i  per ico l i  o  attuando un  rapido  e  s icuro  s fo l lamento,  

garantendo i l  ragg iung imento  del l ’usc i ta  o  d i  un luogo  s icuro.  Af f inché c iò  possa  

attuars i  con la  mass ima ef f icac ia  e  tempest iv i tà  sarà  neces sar io  che i  present i ,  

d ipendent i  e  utent i ,  conoscano  i  comportament i  da  tenere in  caso  d i  emergenza ,  

integrandos i  in  un s i s tema in  cui  ogni  soggetto  ha  comportamento  o  compit i  def in i t i  

da  attuare.  

Per  asso lvere a  queste impor tant i  funzioni  i l  seguente  documento  deve essere  

cont inuamente agg iornato  e  modi f icato  ogni  vo l ta  che vengono a  mancare  i  requi s i t i  

per  una  sua  co rretta  e  rapi da attuazione.  Resta  sotto inteso  l ’obbl i go  d i  per iodic i  te s t  

d i  cadenza  a lmeno annua le per  ver i f i carne la  funziona l i tà  e  r i scontrare eventua l i  

error i  o  mancanze.   
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1^ PARTE – QUADRO GENERALE 
 

Def in izioni  

Emergenza  

S i tuazione che s i  ver i f i ca  con breve o  senza  preavv i so,  in  g rado  d i  procurare danno a  

persone,  cose o  serv iz i .  S i  def in i sce emergenza,  quindi ,  ogni  scostamento  da l le  

normal i  condi z ioni  operat ive.  Gl i  s tat i  d i  emergenza  sono  c lass i f i cat i  in  t re  categor ie  

a  grav i tà  crescente:  

1 .  Emergenze minori  (di  t ipo 1)  cont ro l lab i l i  da l la  persona  che indiv idua  

l ’emergenza  s tessa  o  da l le  persone present i  su l  luogo   

2 .  Emergenze d i  media  gravità (di  t ipo 2)  contro l lab i l i  so l tanto  mediante  

intervento  deg l i  incar icat i  per  l ’emergenza  e  senza  r icorso  ag l i  ent i  d i  

soccorso  esterni   

3 .  Emergenze di  grave enti tà (d i  t ipo  3)  contro l lab i l i  so lamente mediante 

intervento  deg l i  ent i  d i  soccorso  esterni  (VVF,  PS,  ecc. )  con  l ’a iuto  del la  

squadra  d i  pronto  intervento   

 

Procedure di  emergenza  

Att ivazione d i  r i sorse  umane,  p rocedure def in i te,  apprestament i  tecnic i  per  

e l iminare,  modi f icare ,  attenuare le  conseguenze der ivant i  da  s i tuazioni  a  r i schio .  

Incaricati  del le  misure di  e mergenza e  d i  evacuazione  

Unità  che provvedono ad attuare le  misure d i  s fo l lamento,  a l la rme nonché  

spegnimento  o  contenimento  del  p r inc ip io  d’ incendio.  

Uscita di  emergenza  

Passagg io  che immette in  un luogo  s icuro.  

Via di  fuga   

Percorso  pr ivo  d i  os taco l i  che permette un agevo le  def lusso  consentendo a l le  persone 

d i  ragg iungere un l uogo  s icuro  nel  p iù  b reve tempo poss ib i le  

I l luminazione di  s icurezza  

I l l uminazione  ad intervento  automat ico  in  caso  d i  mancanza  d i  rete  che forn i sce per  

a lmeno 30  minut i  l i ve l l i  d i  luminos i tà  adeguata  nei  passagg i  del le  v ie  d i  fuga.  

Segnaletica  di  s icurezza  

Segna let ica  che r i fer i ta  ad un oggetto  o  ad una  s i tuazione  t rasmette v i s i vamente,  

g raf icamente  o  con messagg io  s intet ico  un messagg io  d i  s i curezza.  Per  esempio,  

indicazioni  del la  co l locazione d i  es t into r i  o  d i rez ione d i  fuga  o  comportament i  da  

tenere.  
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Dati generali Azienda 
 

Anagrafica Azienda  

Rag ione Soc ia le  I . S . I . S .  “S.  PERTINI  “  

Att iv i tà   
I s t ruz ione sco last ica  d i  t ipo  super iore d i  2°  
grado  

Sede Legale  

Comune  Af rago la  (NA)  

Indi r i zzo   V ia le  Lombardia ,  39  

Telefono  0818601900/0818526117  

Fax 0818521366 

Figure e Responsabili  

Dir igente Sco last ico  D.S.  Prof .  Giovanni  De Pasqua le  

RSPP  Prof .  P ietro  Casa l ino   

Medico  Competente  Dott .  Giuseppe Cascone   

RLS  Da  e leggere   

ASPP  Prof .  Adr iano  S ica  

Preposto  a l la  S icurezza  
Prof . s sa  Anna  Mar ia  D i  Sarno  
Prof .  Pao l ino  Par i s i  

Responsabi le  COVID -  19   Prof .  N ico la  Costanzo  

Addett i  Emergenze ed Evacuazione  Vedere a l legato     

Addett i  a i  Serv iz i  d i  Pr imo Soccorso  Vedere a l legato     
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DESCRIZIONE ATTIVITA’ 
L’att iv i tà  lavorat iva  cons i s te  in  “ I s t i tuz ione Sco last ica  d i  t ipo  super iore d i  I I  g rado”.  

Le  mans ioni  p rev i s te  sono:  

•  Docent i  

•  Dir igente Sco last ico  

•  Ass i s tent i  ammini s t rat iv i  

•  Addett i  d i  l aborator io  

•  Addett i  a l  l aborator io  d i  odontotecnica  

•  Col laborator i  scolast ic i  

 

Descrizione dello stabile ed ubicazione degli ambienti di lavoro 

La  scuo la  I s t i tuto  Stata le  d’ I s t ruz ione Super iore Sandro  Pert in i  ha  sede a  V ia  

Lombardia  39,  Af rago la .  

L ' I s t i tuto  Profess iona le  d i  Stato  per  i  Serv iz i  commercia l i  e  tur i s t ic i  “S.  Pert in i”  d i  

Afrago la  opera  in  una  s t ruttura  concepi ta  secondo le  p iù  moderne  tecniche  d i  

ingegner ia  e  d i  a rchi tettura  sco last ica.  La s t ruttura  è  in  c.  a .  con t re  p iani  fuor i  ter ra  

e  un cant inato  seminterrato.  L 'ed i f ic io  presenta  l 'abbatt imento  del le  barr iere per  i  

soggett i  in  s i tuazione d i  handicap ed è  dotato  d i  ascensore e  de l le  necessar ie  misure  

ant incendio,  nonché d i  usc i te  e  sca le  d i  s i curezza  a  norma di  legge.  

Attua lmente s i  contano  51  aule  d idatt iche,  7  aule  specia l i  o  laborator i ,  una  sa la 

r iunione,  un  ampio  audi tor ium,  una  b ib l io teca  e  una  pa lest ra  coperta.  

L’ I s t i tuto  è  dotato  d i  un intero  reparto  dest inato  ag l i  uf f ic i  ammini s t rat iv i ,  ubicat i  

tutt i  a l  p iano  ter ra,  in  un unico  complesso  d iv i so  per  loca l i .  S i  suddiv idono  i n  

uf f ic io  del la  D i r igenza  sco last ica,  la  v ice D i r igenza,  l ’uf f ic io  del  D i rettore 

ammini s t rat ivo  e  un  ampio  loca le  sudd iv i so  per  4  macroa ree  (ammini s t rat ivo -

contabi le,  del  persona le,  deg l i  a lunni  e  deg l i  af far i  genera l i  e  protoco l lo) .  Adiacente  

i  local i  del la  pa lest ra è  ubicato  i l  magazzino.  Tutt i  g l i  uf f ic i ,  iv i  compreso  D i r igenza  

e  v ice D i r igenza  sono  informat izzat i  e  t ra  lo ro  co l legat i  con i  so f tware Argo  in  rete.  

La  palestra  interna  è  integ rata  da  un complesso  d i  s t rut ture  esterne (campo da  

tenni s ,  da  att rezzature,  spazio  per  i l  sa l to  in  lungo  e  per  i l  l anc io  del  peso) .  La  

pa lest ra  coperta  vanta  notevo l i  d imens ioni .  Dotata  d i  adeguat i  a rredi  g innico  -  

sport iv i  e  d i  adeguate rampe d’accesso  r i servate a i  f ru i tor i  d i versam ente abi l i ,  s i  

conf igura  come un vero  e  propr io  pa lazzet to  del lo  sport .  
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L 'Auditor ium  è  dotato  d i  un pa lcoscenico  e  d i  un adeguato  imp ianto  microfonico  e  d i  

di f fus ione sonora,  l ’ampiezza  e  la  f ru ib i l i t à  deg l i  spazi  lo  rendono,  dunque,  idoneo a  

var ie  att iv i tà  d i  carattere aggregat ivo.  

La  bibl ioteca  è,  a l  momento,  adeguatamente  forn i ta  d i  tes t i  d i  var ia  cul tura,  d i  

r i v i s te  e  d i  tes t i  d i  cul tura  speci f ica  e  spec ia l i zzata.  Tuttav ia  necess i ta  d i  un u l ter iore  

arr icchimento,  su l la  base d i  una  programmazione mirata,  che of f ra  agl i  s tudent i  e  a i  

professor i  g l i  s t rument i  necessar i  per  la  r i cerca,  per  l ' ampl iamento  e  

l 'approfondimento  cu l tura l i  e  per  l ' agg iornamento  profess iona le  

I  l aborator i  sono  suddiv i s i  in  funzione a l  settore dei  serv iz i  o f fert i  da l l ' I S IS  Sandro  

Pert i n i  d i  Af rago la .  

La  sa la  r iunione  è  dest inata,  o l t re  che a l le  r iunioni  del  Co l leg io  dei  Docent i ,  ad  

att iv i tà  d i  agg iornamento,  d i  formazione,  a  congress i  o  conferenze.  Att rezzata  con  

c i rca  150  postazioni  d i  s tudio,  essa  presenta  un impianto  d i  ampl i f i caz i one audio  e  la  

poss ib i l i tà  d i  ef fettuare pro iez ioni  mul t imedia l i .  
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-  Informazioni  genera l i  –  

La  sede e la  cons i s tenza  deg l i  occupant i  è  g ià  t rattata  nel  documento  d i  va lutazione  

r i schi ,  per  magg ior  ch iarezza  s i  r i t iene comunque d i  r i epi logare i  punt i  che seguono .  

Nel l ’ I s t i tuto  le  persone present i  sono  in  l inea  d i  mass ima d i s locate come nel le  tabel le  

seguent i :  

Piano Terra  

Mass imo teor ico  Normale ut i l i zzo  

Denominazione dei  loca l i  N  n  Persone occupant i  

Uf f ic i  Ammini s t rat iv i  16 14 Ammini s t rat iv i  e  Docente  

Palestra  24 21 A lunni  e  Docente  

Sa la  professor i  10 8  Docente  

Aula  n.  1  25 22 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  2  23 21 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  3  25 22 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  4  22 20 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  5  21 18 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  6  25 23 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  7  24 21 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  8  26 24 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  9  24 21 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  10  21 19 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  11   20 17 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  12  19 17 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  13  21 18 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  14  20 18 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  15  17 14 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  16  21 19 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  17  18 15 A lunni  e  Docente  

Serv iz i  Ig ienic i     

Totale  422 372  

 

Dal le  tabel le  d i  cu i  sopra  s i  r i cava che i l  mass imo teor ico  d i  persone a l l ’ interno  de i  

l oca l i  è  quant i f i cabi le  in  372  persone,  t ra  Ammini s t rat iv i ,  insegnant i ,  a lunni .  I l  tota le  

teor ico  mass imo di  presenze è  un’evenienza  abbastanza  remota  dato  che ben 

di f f i c i lmente le  var i e  ent i tà  che  operano  nel  complesso  ut i l i zzeranno ass ieme le  

mass ime capaci tà  consent i te.  
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Piano Pr imo  

Mass imo teor ico  Normale ut i l i zzo  

Denominazione dei  loca l i  N  n  Persone occupant i  

Audi tor ium  36 33 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  18  16 14 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  19  20 18 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  20  16 13 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  21  27 25 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  22  21 19 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  23  24 21 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  24  19 17 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  25  24 22 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  26  18 15 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  27  22 20 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  28  24 22 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  29  24 21 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  31  24 22 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  32  25 23 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  33  16 13 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  34  10 8  Docente  

Aula  n.  35  19 17 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  36  27 24 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  37  27 25 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  38  22 20 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  39  19 16 A lunni  e  Docente  

Serv iz i  Ig ienic i     

Totale  480 428  

 

Dal le  tabel le  d i  cu i  sopra  s i  r i cava che i l  mass imo teor ico  d i  persone a l l ’ interno  de i  

l oca l i  è  quant i f i cabi le  in  428  persone,  t ra  insegnant i ,  a lunni  e  co l laborator i  

sco last ic i .  I l  totale  teor ico  mass imo di  presenze è  un’evenienza  abbastanza  remota  

dato  che ben d i f f i c i lmente le  var ie  ent i tà  che operano  nel  complesso  ut i l i zzeranno 

ass ieme le  mass ime capaci tà  consent i te.  
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Piano Secondo  

Mass imo teor ico  Normale ut i l i zzo  

Denominazione dei  loca l i  N  n  Persone occupant i  

Aula  n.  40   20 18  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  41  25 23  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  42  24 21  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  43  23 21  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  44  22 20  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  45  23 20  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  46  22 20  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  47  20 18  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  48  24 21  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  49  20 18  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  50  23 21  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  51  10 7  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  52   25 23  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  53  25 23  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  54  26 23  A lunni  e  Docente  

Aula  n.  55   29 27 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  56  26 24 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  57  30 27 A lunni  e  Docente  

Aula  n.  58   20 18 A lunni  e  Docente  

Serv iz i  Ig ienic i  2  1  A lunni  

Totale  439 394  

 

Dal le  tabel le  d i  cu i  sopra  s i  r i cava che i l  mass imo teor ico  d i  persone a l l ’ interno  de i  

l oca l i  è  quant i f i cabi le  in  394  persone,  t ra  insegnant i ,  a lunni  e  co l laborator i  

sco last ic i .  I l  totale  teor ico  mass imo di  presenze è  un’evenienza  abbastanza  remota  

dato  che ben d i f f i c i lmente le  var ie  ent i tà  che operano  nel  complesso  ut i l i zzeranno 

ass ieme le  mass ime capaci tà  consent i te.  
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Mezz i  d i  est inz ione  incendi  

Gl i  ambient i  lavorat iv i  in  quest ione sono  dotat i  d i  es t intor i  a  po lvere,  es t intor i  a  CO 2  

e  idrant i  ant incendio.  Tutt i  i  pres id i  sono  post i  in  pos iz ione  segna lata,  v is ib i le  e  

fac i lmente ragg iung ib i le,  come indic ato  nel le  a l legate p lanimetr ie.  

Attrezzature  

Al l ’ interno del l ’ I s t i tuto dobbiamo fare  necessar iamente una dis t inz ione per  le  

attrezzature ut i l izzate  nel le  diverse  aree operat ive  present i .  

Nei  var i  uf f ic i ,  sono present i  ed ut i l izzat i  dag l i  ammini strat iv i  le  c lass iche 

attrezzature da uf f i c io  ( te lefono,  fax,  fotocopiatr ice,  etc . ).   

Nel  magazzino,  sono  present i  ed ut i l izzat i  dai  co l laborator i  scolast ic i  i  carrel l in i  

manual i  e  g l i  scaf fa l i  ove r ipongono i  mater ia l i .  

C i  sono poi  d ivers i  laborator i  con i  computer,  che vengono ut i l izzat i  dag l i  a lunni .  

 

Impianti  ut i l izzat i  

Di  segui to  v iene dato  un e lenco  deg l i  impiant i  pr inc ipa l i :  

a )  s i s tema di s t r ibuzione  acqua  ( impianto  id r ico) ;  

b)  i l l uminazione genera le  e  d i  emergenza;  

c)  rete d i  d i s t r ibuzione del l ’energ ia  e le tt r ica  ( impianto  e lett r ico) ;  

d)  impianto  te lefonico;  

e)  impianto  d i  r i sca ldamento  ( termos i foni ) ;  

f )  inverter  (nei  var i  uf f ic i  del  p iano  terra) .  

 

-  Impianto  idr i co  

La  rete d i  d i s t r ibuzione è  posata  sotto  t racc ia .  Essa  a l imenta  g l i  apparat i  i g ienico  –  

sani tar i .  Anche  le  tubazioni  d i  scar ico  sono,  ovv iamente,  sotto  t racc ia .   

-  I l luminaz ione  genera le  

L ' i l luminazione genera le  è  ass icurata  ol t re  che da l le  superf ic i  f inestrate anche da  

corpi  i l luminant i  a  tubi  f luorescent i ,  lampade ad incandescenza ,  lampade a logene.  I  

corp i  i l luminant i  che  ut i l i zzano  tubi  f luorescent i  sono  protet t i  da  p la foniere che  

impedi scono  la  caduta  deg l i  e lement i  in  vetro  in  caso  d i  rottura  del  tubo  s tesso.  

-  Impianto  e lettr i co   

L’ impianto  e lett r ico  ha  tutte le  tubazioni  ed i  cav i  sotto  t racc ia .  I  quadr i  e lett r ic i  d i  

d i s t r ibuzione  sono  dotat i  d i  apparecchiature  d i  protezione,  quest ’u l t ime cost i tu i te  

da un  interruttore  automat ico  magnetotermico  genera le  e  da  i nter rutto r i  automa t ic i  

magnetotermic i  d i f fe renzia l i  ad amperagg io  var io.  Tutto  l ’ impianto  in  quest ione è  

dotato,  d i  impianto  d i  messa  a  terra.   
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2^ PARTE – PIANO DI SICUREZZA 

Gestione della sicurezza 

Generalità 
I l  presente  P iano  Genera le  d i  S icurezza,  adeguato  a l le  d imens ioni  del la  s t ruttura,  

a l le  att iv i tà  svo l te  e  a l le  s i tuazioni  d i  emergenza  rag ionevo lmente prevedib i l i ,  

descr ive   le  necessar ie  misure organi zza t ive e  gest iona l i ,  è  dest inato  a  tutto  i l  

persona le  operante a l l ’ interno  del l ’ I s t i tuto.  

I l  presente documento  vuo le  forn i re  a i  lavorator i  le  procedure d i  s i curezza  per  

l ’emergenza.  

La  procedura  deve speci f icare nel  dettag l io  chi  fa  e  che cosa ,  seguendo una  certa 

log ic i tà  d i  az ioni  nel  tempo.  Per  non essere  co l t i  impreparat i  a l  ver i f i cars i  d i  una  

s i tuazione d i  emergenza,  ed ev i tare dannose improvv i saz ioni ,  è  necessar io  por re i n  

atto  le  seguent i  p redi spos iz ioni  che  garant i scono  i  necessar i  automat i smi  nel le  

operazioni  da  compiere,  un corretto  e  s icuro  f unzionamento  d i  tutt i  i  d i spos i t i v i  a t t i  

a  preveni re  un s in i s t ro  o  a  garant i rne un’evo luzione in  s icurezza.  

A l lo  scopo  d i  ev i tare dannose improvv i saz ioni ,  i l  Responsabi le  del l 'At t iv i tà ,  

coadiuvato  da l  Serv iz io  d i  Prevenzione e  Protezione,  procederà  ad appr ontare l e  

necessar ie  p redi spos iz ioni  o rganizzat ive e  ad assegnare i  re lat iv i  incar ich i ,  in  modo 

da  ragg iungere i  necessar i  automat i smi  nel le  operazioni  da  compiere.  

Dovranno essere  chiaramente ident i f i cat i  i  compit i  da  assegnare a l  persona le  e,  in  

cons iderazione dei  tu rn i  d i  l avoro,  g l i  eventua l i  sos t i tut i .  

Scopo 

Lo  scopo  del la  presente  procedura  è  forn i re  indicazioni  e  pra ss i  d i  intervento  per  

favor i re  la  gest ione del le  emergenze  in  s icurezza  e  tempest ivamente  da  parte  del la  

squadra  d i  emergenza  presso  i l  p lesso  sco last ico  Sandro  Per t in i  ubicato  a l la  v ia  

Lombardia ,  39  –  Af rago la  (NA).  

Campo di applicazione 

I l  campo di  appl icaz ione del la  presente procedura  è  da  intenders i  re lat ivo  a l l ’ intero  

edi f ic io  sco last ico  e  tutte  le  s i tuazioni  d i  r i sch io ,  in  par t ico lar e a l  r i sch io  incendio ,  

che possono  ver i f i car s i  a l l ’ interno  d i  esso.  

Prassi operative 

Di  segui to  vengono speci f icate le  procedure operat ive che i  s ingo l i  component i  del la  

squadra  d i  emergenza  devono segui re  per  f rontegg iare e  ges t i re  in  s icurezza  le  

emergenze che possono  occorrere  presso  l ’ I s t i tuto  in  oggetto.  Sono  s tat i  d i s t int i  cas i  

speci f ic i  e  rego le  d i  comportamento  da  tenere per  c iascuno  d i  ess i .  Resta  inteso  che 
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nei  cas i  p rev i s t i  da l le  normat ive v igent i  e/o  nei  cas i  in  cui  l ’emergenza  s ia  ta le  da  

co invo lgere non so lo  l ’ I s t i tuto  Pert in i ,  i l  comando del le  operaz i on i  d i  gest ione del le  

emergenze  passa,  d i  fatto,  a l l ’o rgano  competente (Carabin ie r i ,  Protezione  C iv i le,  

Po l i z ia ,  Guardia  d i  F inanzia ,  ecc) .  In  ta l  caso,  la  squadra  interna  a l l ’ I s t i tuto  Pert in i  

sarà  d i  sos tegno  a l le  operazioni .   

Recapiti telefonici di emergenza 

Nel la  tabel la  seguente,  sono  r ipo rtat i  tutt i  i  numeri  te lefonic i  da  chiamare  in  caso  d i  

emergenza  ( incendio,  terremoto,  a l t ro )  cons iderata  non gest ib i le  da l la  squadra  d i  

emergenza.  

Evento  Chi  Chiamare  N. ro  Tel .  

Emergenza Incendio  

Vig i l i  del  fuoco  

VVFF  d i  Af rago la  

115 

+39081.8525722  

Emergenza Sani tar ia  

Pronto  Soccorso  

Ospeda le Cami l l ian i  d i  Casor ia  

Guardia  medica  d i  Af rago la  

118 

+390815403218  

+39081.8526355  

Forze del l 'ordine  

Carabin ier i  d i  Af rago la  

112 

+390818524902  

Po l i z ia  d i  s tato  

113 

+390818528211  

Po l i z ia  Munic ipa le  +390818529421  

Protezione C iv i le  +390818691021  

Guardia  d i  F inanza  +390818691810  

Guast i  impiant i s t ic i  

Segna laz ione guast i  (acqua  e gas )  800982982 

Segna laz ione guast i  (e lett r ic i tà )  800900182 

Altr i  numer i  

Protezione c iv i le  800319319 

Serv iz i  ENEL  

800900108 

 

800  553000 
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Squadra Addetti Alla Gestione Delle Emergenze 

Nel le  tabel le  seguent i ,  sono  r iportat i  i  nominat iv i  del le  persone nominate e  formate  

per  la  gest ione del le  emergenze presso  l ’ I s t i tuto  Pert in i .  In  caso  che g l i  e lenchi  

dovessero  subi re  del le  modi f iche,  t ipo  sost i tuz ione o  agg iunta  d i  persona le,  ess i  

saranno  agg iornat i  ed  a l legat i  a l le  present i  procedure operat ive .  

A l lo  scopo  è s tato  formato  un numero  suf f ic iente d i  persone ta l i  da  poter  copr i re  tutt i  

i  turn i  lavorat iv i  

Elenco  squadra  addet t i  a l l ’ant incendio,  evacuazione:  

Addett i  Emergenze ed Evacuazione  Da  vedere a l legato  

Addett i  a i  Serv iz i  d i  Pr imo Soccorso  Da  vedere a l legato  

Gestione dell’emergenza Incendio 

S i  r iporta  un f low chart  d i  s intes i  d i  procedure da  adottare in  caso  d i  emergenza;  è  

s tato  cons iderato  come caso  un  incendio;  ma per  ogni  a l t ro  t ipo  d i  emergenza  va lgono 

le  medes ime cons iderazioni  d i  carattere genera le.  
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Compiti in caso di Emergenza 

S i  r iportano  nei  paragraf i  seguent i ,  i  compit i  del le  persone  po tenzia lmente  co invo l te  

durante  un’emergenza  presso  l ’ i s t i tuto  Pert in i .  I l  Capo  d ' i s t i tu to  deve  predi spor re,  

ino l t re,  del le  schede  informat ive s intet iche da  d i s t r i bui re  a i  geni tor i  deg l i  s tudent i  

che desc r ivono:  

a .  le  att iv i tà  in  corso  nel la  scuo la  su l la  p iani f icaz ione del l 'emergenza;  

b.  cosa  faranno i  lo ro  f ig l i  a  scuo la  in  caso  di  emergenza;  

c. qua l i  sono  i  comportament i  co rret t i  da  tenere  nei  confront i  del l a  scuo la ,  t ra  i  

p iù  important i  i l  non prec ip i tars i  a  prendere i  f i g l i  per  non rendere  d i f f i co l tos i  

g l i  eventua l i  mov iment i  dei  mezzi  d i  soccorso.  

I DOCENTI 

I l  corpo  docente:  

1 .  Provvede ad “ informare g l i  a lunni  dei  poten zia l i  per ico l i  e  del le  mot ivazioni  d i  

una prova  d i  evacuazione”,  a  costru i re  con loro  carte l l i  d i  ident i f i caz ione del la  

classe e  una  p ianta  topograf ica  del  p iano  con indicata  la  pos iz ione del la  c lasse 

e  i  percors i  per  ragg iungere le  v ie  d i  u sc i ta .  Questa  p iant ina  dovrà  essere  

af f i s sa  a l l ’ interno  de l la  c lasse s tessa,  ins ieme a l le  norme di  comportamento  da  

tenere nel  co rso  d i  un’emergenza;  

2 .  Durante l ’evacuazione  conduce la  c lasse nel  punto  d i  s i curezza  esterno,  

ef fettuo  l ’appel lo  nomina le  e  compi la ,  con l ’a iut o  d i  un ragazzo  “chiudi - f i l a”,  

un  modulo  d i  evacuazione  da  consegnare  a l  Nucleo  Operat ivo.  Questo  modulo  

serve per  avere  una  s i tuazione  agg iornata  del le  p rocedure  d i  evacuazione,  non 

diment ica re nel la  confus ione nessun a lunno  e  ver i f i care  l ’eventua le  prese nza  

d i  ragazzi  appartenent i  ad a l t re  c lass i ,  ma evacuat i  con la  c lasse oggetto  del  

rapporto;  

3 .  Del l ’evacuazione d i  a lunni  por tator i  d i  handicap  s i  occuperà  l ’ insegnante d i  

sos tegno,  se  presente,  ins ieme a  persona le  non docente.  

PERSONALE AMMINISTRATIVO E COLLABORATORI SCOLASTICI 

I l  persona le  ammini s t rat ivo  ed i  co l laborator i  sco last ic i :  

1 .  Devono segna lare tempest ivamente le  s i tuazioni  d i  per ico lo  e,  se  

necessar io ,  di satt ivare l ’a l imentazione genera le  del l ’energ ia  e lett r ica  e  

inter rompere l ’a l imentazione  del  combust ib i le  del  loca le  ca lda ia ;  

2 .  Durante l ’evacuazione devono portare “ l ’ascensore a l  p iano  ver i f i cando che non  

v i  s ia  nessuna  persona  a l  suo  interno ,  b loccandone i l  funzionamento  az ionando 

l ’appos i to  interrutto re”,  apr i re  l e  porte  d’emergenza  assegnate,  d i r igere i l  

http://www.puntosicuro.it/italian/index.php?sViewMag=articolo&iIdArticolo=6436
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f lusso  verso  l ’usc i ta ,  a iutare chiunque s i  t rov i  in  d i f f i col tà  nel le aree protette  

a  loro  dest inate;   

3 .  Riguardo  a l le  aule  devono accerta rs i  che a l l ’ interno  s iano  chius i  i  ser rament i  e  

che non  s ia  r imasto  nessun a lunno:  per  f ar lo  segnano con un  gesso  una  l inea  

d iagona le  che andrà  a  formare una  X con quel la  precedentemente esegui ta  da l  

ragazzo  “chiudi - f i l a”.   

CLASSE 

Per  ev i tare che  t ra  i  banchi  v i  s iano  car te l le  e  za in i  che possano  creare  int ra lc io  nel le  

fas i  d i  evacuazione,  è  bene  creare spazi  conf inat i  per  depos i tar l i .  

In  ogni  c lasse “dovranno essere indiv idua t i  da  due a  quattro  ragazzi”  che durante 

l ’evacuazione hanno la  responsabi l i tà  d i :   

-  Apr i - f i l a :  devono apr i re  la  porta  e  condurre la  f i l a  con un car te l lo,  precedentemente 

costru i to ,  corr i spondente  a l l ’aula  d i  appartenenza;   

-  Chiudi - f i l a :  devono chiudere le  f inestre ,  la  porta  e  “porre un segno  d iagona le  con  

un  gesso  su l la  porta  del la  classe per  indicare l ’avvenuta  ver i f i ca  d i  eventua l i  p resenze  

in  aula”.  

Procedure di Emergenza 

Procedura standard di evacuazione 

Dopo che i l  Capo  d’ I s t i tuto,  o  chi  per  lu i ,  ha  dato  l ’ord ine d i  evacuazione,  un addet to 

fa  part i re  l ’a l la rme,  un a l la rme acust i co  -  luminoso,  sv inco lato  da l la  l inea  pr inc ipa le ,  

e  messo  in  modo s t ra teg ico  su tutt i  i  p iani .   

Ment re una  persona  preposta  ef fettua  la  chiamata  d i  soccorso  (a l  118,  a i  V ig i l i  de l  

Fuoco,  . . . ) ,  g l i  a lunni  la sc iano  “nel l ’aula  tutto  come s i  t rova,  p reparandos i  ad usc i re  

dal la  s tessa  in  f i l a  ord inata”.  Per  “garant i re  una  certa  l iber tà  nei  mov iment i”  è ,  

infatt i ,  necessar io  lasc iare su l  posto  tutt i  g l i  oggett i  ingombrant i .  Se  a  portata  d i  

mano,  fermars i  so lo  per  recuperare un i ndumento  per  proteggers i  da l  f reddo.  

Le c lass i  escono  da l l ’aula  con davant i  i l  ragazzo  “apr i  -  f i l a”  e  i l  carte l lo  indicat ivo  

( se  escono  da  un’a l t ra  aula  dovranno usa re i l  carte l lo  d i  quest ’u l t ima)  d i r igendos i  

verso  le  porte d’emergenza  che saranno  s tate aperte dag l i  incar icat i  “con l ’a iuto 

deg l i  “apr i  -  f i l a”  d i  ogni  c lasse”.  Le  c lass i  escono  ord inatamente  e  s i  recano  nel  

punto  s tabi l i to  a l l ’esterno,  denominato  “punto  d i  s i curezza”.   

L’ insegnante,  co l  reg i s t ro  d i  c lasse agg iornato,  segue g l i  a lunni  e  contro l la  che s i  

“mantengano  compat t i ,  in  f i l a  indiana,  tenendos i  con la  mano sul la  spa l la  del  

compagno davant i  e  l ’a l t ra  mano contro  i l  muro”.   Questa  modal i tà  d i  usc i ta ,  “o l t re  
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ad impedi re  che  eventua l i  s tudent i  spaventat i  possano  prendere la  d i rez ione sbag l ia ta 

o  metters i  a  cor rere,  contr ibui s ce a  infondere coragg io”.   

L’ insegnante  interv iene laddove s i  determinano s i tuazioni  cr i t i che o  s i  mani festano  

reazioni  d i  panico.  

Al lo  sgombero  dei  p i ani  un i ncar icato  “s i  accerta  che i n  tutt i  i  l oca l i  non v i  s iano 

persone e che f inestre  e  po rte s iano  chi use”,  nel  f rattempo a l t r i  addett i  avranno g i à  

inter rotto  l ’energ ia  e lett r ica  e  l ’a l imentaz ione del la  centra le  termica.  

Ragg iunta  la  zona  d i  racco l ta  g l i  insegnant i  fanno  l ’appel lo  e  comunicano  subi to  i  

r i su l tat i  a  un coordinatore.  

In  s intes i :  

➢  Interrompere tutte le  att iv i tà  

➢  Lasc iare g l i  oggett i  persona l i  dove s i  t rovano  

➢  Mantenere la  ca lma,  non sp ingers i ,  non co rrere,  non ur lare  

➢  Usci re  ord inatamente  inco lonnandos i  d ietro  g l i  Apr i - f i la ;  

➢  Procedere in  f i l a  indiana  tenendos i  per  mano o  con una  mano su l la  spal la  d i  ch i  

precede.  R i spettare l e  precedenze der ivant i  da l le  pr ior i tà  del l ' evacuazione;  

➢  Segui re  le  v ie  d i  fuga  indicate;  

➢  Non usare  mai  l ' a scensore;  

➢  Ragg iungere l 'a rea  d i  racco l ta  assegnata.  

 

IN  CASO DI  EVACUAZIONE PER INCENDIO RICORDARS I  D I :  

Camminare chinat i  e  d i  resp i rare t ramite un fazzo letto,  prefer ib i lmente bagnato,  ne l  

caso  v i  s ia  presenza  d i  fumo lungo  I I  percorso  d i  fuga.  

Se i  co rr ido i  e  le  v ie  d i  fuga  non sono  percorr ib i l i  o  sono  invas i  da l  fumo,  non  usc i re  

da l la  c lasse,  s ig i l l a re  ogn i  fessura  del la  porta,  mediante  abi t i  bagnat i ;  segna lare la  

propr ia  p resenza  da l le  f inestre.  

Procedura in caso di incendio 

INCENDIO D I  R IDOTTE PROPORZIONI  

1 .  Ment re a lmeno un operatore del la  squadra  interv iene  con  l 'es t intore p iù  v ic ino,  

contemporaneamente  l ' a l t ro  operatore procura  a lmeno un a l t ro  est intore 

predi sponendolo  per  l 'ut i l i zzo,  mettendo lo  a  d i s tanza  d i  s i curezza  da l  fuoco  

ma fac i lmente access ib i le  da l  pr imo operatore,  a l lontana  le  persone,  

compart imenta  la  zona  del l ' i ncendio,  a l lontana  da l la  zona  del la  combust ione i  
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mater ia l i  combust ib i l i  in  modo da  c i rco scr ivere  l ' i ncendio  e  r i tardarne  la  

propagazione  

 

2 .  Uti l i zzare g l i  es t intor i  come da  addestramento:  

a .  una pr ima erogazione a  ventag l io  d i  sos tanza  est inguente può  essere ut i le  

per  avanzare  in  p rofondi tà  ed aggredi re  i l  fuoco  da  v ic ino;  

b.  se  s i  ut i l i zzano  due  est intor i  contemporaneamente  s i  deve  operare  da  

pos iz ioni  che formano  r i spetto  a l  fuoco  un ango lo  mass imo di  900;  

c.  operare a  g ius ta  d i s tanza  per  co lp i re  i l  fuoco  con un getto  ef f i cace;  

d.  di r igere  i l  getto  a l la  base del le  f iamme;  

e.  non att raversare con i l  getto  le  f iamme,  agi re  progress ivamente pr ima le  

f iamme v ic ine po i  ver so  i l  centro;  

f .  non sprecare inut i lmente  le  sostanze est inguent i .  

 

3 .  P roteggers i  le  v ie  respi rat ore con un fazzo let to  bagnato e  g l i  occhi  con g l i  occhia l i .  

 

N.B.  Se s i  va luta  che i l  fuoco  è  d i  p icco le  d imens ioni  s i  deve ar iegg iare i l  l oca le,  

perché  è  p iù  importante tenere bassa  la  temperatura  de l l 'a r ia  per  ev i tare  i l  

ragg iung imento  d i  temperature per ico lose per  l ' accens ione d i  a l t ro  mater ia le  presente 

e  per  far  evacuare i  fumi  e  gas  responsabi l i  d i  intoss icaz ioni  e  u l ter ior i  incendi .  

INCENDIO D I  VASTE PROPORZIONI  

1 .  Avv i sare i  V ig i l i  del  Fuoco.  

2 .  I I  Coordinatore del l 'emergenza  dà  i l  segna le  d i  evacuazione del la  scuo la .  

3 .  Interrompere l 'e rogazione del l 'energ ia  e lett r ica  e  del  gas  i l  p iù  a  monte  

poss ib i le  deg l i  impiant i .  

4 .  Compart imenta re le  zone c i rcostant i .  

5 .  Uti l i zzare i  naspi  per  provare a  spegnere l ' i ncendio  e  per  mantenere  a  p iù  basse 

temperature le  zone c i rcostant i  

6 .  La  squadra  a l lontana  da l la  zona  del la  combust ione  i  mater ia l i  combust ib i l i  in  

modo da  c i rcoscr ivere l ' i ncendio  e  r i tarda re la  prop agazione.  

 

RACCOMANDAZIONI  F INALI  

Quando l ' i ncendio  è  domato :  

1 .  accertars i  che non permangano foco la i  nascost i  o  brac i ;  

2 .  ar iegg iare sempre i  l oca l i  per  e l iminare gas  o  vapor i  

3 .  far  contro l la re  i  loca l i  pr ima d i  render l i  ag ib i l i  per  ver i f i care che non v i  s iano  

les ioni  a  s t rutture po rtant i  
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Procedura in caso di emergenza sismica 

I l  Coordinatore del l 'emergenza  i n  re laz ione a l la  d imens ione del  terremoto  deve:  

a .  va lutare la  necess i tà  del l 'evacuazione  immediata  ed eventua lmente dare  i l  

segna le  d i  s tato  d i  a l la rme;  

b.  inter rompere immediatamente l ' erogazione del  gas  e  del l 'energ ia  e lett r ica;  

c .  avvert i re  i  responsabi l i  d i  p iano  che s i  tengano pront i  ad organizzare  

l 'evacuazione;  coordinare tutte  le  operazioni  a tt inent i .  

d.  I  docent i  devono manteners i  in  cont inuo  contatto  con i l  coordinatore 

attendendo d i spos iz ioni  su l l 'eventua le  evacuazione.  

e.  Gl i  s tudent i  devono pos iz ionars i  o rd inatamente nel le  zone s icure i ndiv iduate  

da l  p iano  d i  emergenza;  Proteggers i ,  durante i l  s i sma,  da l la  caduta  d i  oggett i  

r iparandos i  sotto  i  banchi  o  in  corr i spondenza  d i  a rchi t rav i  ind iv iduate;  

f .  Nel  caso  s i  proceda  a l l ’evacuazione segui re  le  norme speci f iche  d i  evacuazione.  

 

I  docent i  d i  sostegno  devono con l 'a iuto  d i  a lunni  predispost i  e ,  se  necessar io ,  

supporta t i  da i  co l laborator i  sco last ic i ,  curare  la  protez ione  degl i  a lunni  d isabi l i .  

Procedura in caso di emergenza elettrica 

In  caso  d i  b lack -out:  

I l  Coordinatore d i spone lo  s tat o  d i  pre-a l la rme che cons i s te  ne l :  

a .  ver i f i care lo  s tato  del  generatore EE,  se  v i  s ono  sovraccar ichi  e l iminar l i ;  

az ionare generatore suss id iar io  ( se  c 'è)  

b.  te lefonare a l l 'ENEL  

c.  avv i sare i l  responsab i le  d i  p iano  che  t iene i  rapport i  con i  docent i  present i  

nel le  c lass i ;  d i satt ivare tutte le  macchine eventua lmente  in  uso  pr ima  

del l ' i nterruzione e let t r ica.  

Procedura in caso di presenza di ordigno 

Chiunque s i  accorga  d i  un oggetto  sospetto  o  r iceva  te lefonate  d i  segna laz ione:  

a .  non s i  avv ic ina  a l l 'oggetto,  non tenta  d i  i dent i f i car lo  o  d i  r imuover lo ;  

b.  avverte i l  Coordinatore del l 'emergenza  che d i spone lo  s tato  d i  a l la rme.  

Questo  cons i s te  i n:  

a .  evacuare immediatamente le  c lass i  e  le  zone  l imi t rofe a l l ' a rea  sospetta;  

te lefonare immediatamente a l la  Po l i z ia ;  

b.  avvert i re  i  VF  e  i l  P ronto  Soccorso;  
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c.  avvert i re  i  responsab i l i  d i  p iano che s i  tengono pront i  ad organizzare  

l 'evacuazione;  att ivare l 'a l la rme per  l 'evacuazione;  

d.  coordinare  tutte le  operazioni  a tt inent i .  

Procedura in caso di emergenza che comporti il confinamento 

( incendio  esterno,  t rasporto,  impedimento  a l l 'usc i ta  deg l i  a lunni )  

In  caso  d i  emergenza  per  nube toss ica,  è  indi spensabi le  c onoscere la  durata  del  

r i l a sc io  ed evacuare so lo  in  caso  d i  ef fett iva  necess i tà .  I I  per sona le  del la  scuo la  è  

tenuto  a l  r i spetto  d i  tutte  le  norme di  s i curezza,  a  sa lvaguardare l ' i nco lumità  de g l i  

a lunni ,  in  caso  d i  nube toss ica  o  d i  emergenza  che comport i  obbl igo  d i  r imanere i n  

ambient i  conf inat i  i l  persona le  è  tenuto  ad assumere  e  far  assumere  ag l i  a lunni  tutte  

le  misure d i  autoprotezione  conosc iute e  sper imentate durante le  eserc i taz ioni .  

I I  Coordinatore del l 'emergenza  deve:  

a .  Tenere i l  contatto  con g l i  Ent i  es terni ,  per  dec idere tempest ivam ente se  

la  durata  del  r i l a sc io  è  ta le  da  cons ig l ia re  l ' immediata  evacuazione o  

meno.  ( In  genere l ' evacuazione  è  da  ev i tar s i ) .  

b.  Aspettare  l 'a rr ivo  del le  autor i tà  o  le  d i spos iz ioni  del le  s tesse;  

c .  Disporre lo  s tato  d i  a l la rme.  Questo  cons i s te  nel  f a r  r ientra re tutt i  nel la  

scuo la .  

d.  In  caso  d i  sospetto  d i  a tmosfera  esplos iva apr i re  l ' i nterruttore  energ ia  

e lett r ica  centra l i zzato  e  non ef fettuare nessuna  a l t ra  operazione  

e lett r ica  e  non usare  i  te lefoni .  

I  docent i  devono:  

a .  chiudere le  f inestre,  tutt i  i  s i s temi  d i  vent i laz ione  e  le  prese d 'a r ia  

present i  i n  c lasse,  assegnare ag l i  s tudent i  compit i  spec i f ic i  per  la  

preparazione del la  tenuta  del l 'au la ,  come s ig i l l a rne  g l i  inter s t i z i  con  

s t racc i  bagnat i ;  

b.  manteners i  i n  cont inuo  contatto  con  i l  coordinatore a ttendendo  

d i spos iz ioni  su l l 'eventua le  evacuazione.  

Gl i  s tudent i  devono  s tenders i  a  te rra  tenere uno  s t racc io  bagnato  su l  naso.  

I  docent i  d i  sos tegno  devono,  con l 'a iu to  d i  a lunni  predispost i  e ,  se  necessar io ,  

supportat i  da i  co l laborator i  sco last ic i ,  curare  la  protez ione  degl i  a lunni  d isabi l i .  

Procedura in caso di emergenza in caso di allagamento 

Chiunque s i  accorga  del la  presenza  d i  acqua  avverte  i l  Coordinatore  che s i  reca  su l  

luogo  e  d i spone lo  s tato  d i  pre -a l la rme.  Questo  cons i s te  in:  
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a.  inter rompere immediatamente l 'e rogazione d i  acqua  da l  contatore  

esterno;  

b.  apr i re  i nter rut tore energ ia  e lett r ica  centra l i zzato  e  non e f fettuare  

nessuna  a l t ra  operazione  e lett r ica;  

c .  avvert i re  i  responsabi l i  d i  p iano  che comunicheranno a l le  c lass i  l a  

inter ruzione d i  energ ia  e lett r ica;  

d.  te lefonare a l l 'AGAC (Azienda  Gas  Acqua) ;  

e.  ver i f i care se  v i  sono  cause accertabi l i  d i  fughe d i  acqua  ( rubinet t i  apert i ,  

v i s ib i le  rottura  d i  tubazioni ,  lavor i  in  corso  su  tubazioni  in  s t rada  o  lavor i  

d i  mov imentazione terra  e  scavo  in  s t rade o  edi f ic i  ad iacent i ) .  

Se  la  causa  del l 'a l lagamento  è  da  fonte i nterna  cont ro l labi le  ( rubinetto,  tubazione 

i so labi le,  ecc. )  i l  Coordinatore,  una  vo l ta  i so la ta  la  causa  ed i nter rotta  l 'erogazione  

del l 'acqua  d i spone lo  s tato  d i  cessato  a l larme.  Questo  cons i s te  in:  

a .  dare l 'avv i so  d i  f ine emergenza;  

b.  avvert i re  l 'AGAC (Azienda  Gas  Acqua) .  

 

Se  la  causa  del l 'a l lagamento  è  dovuta  a  fonte  non  certa  o  comunque non  i so labi le,  i l  

Coordinatore d i spone  lo  s tato  d i  a l la rme.  Questo  cons i s te  i n:  

a .  avvert i re  i  v ig i l i  del  fuoco  

b.  att ivare i l  s i s tema di  a l la rme per  l ' evacuazione  
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Segnaletica 
S i  appl icano  le  v igent i  d i spos iz ioni  su l la  segna let ica  d i  s i curezza,  espressamente  

f ina l i zzate a l la  s icurezza  ant incendio,  d i  cu i  a l  Decreto  Leg i s la t ivo  14  agosto  1996,  

n.  493  nonché le  prescr iz ioni  d i  cu i  a l la  d i rett iva  92/58/CEE del  24  g iugno  1992  

( ind icaz ion i  presenza  idrant i ,  est intor i  e  v ie  d i  fuga ) .  

In  part i co lare,  la  carte l loni s t ica  indicherà:  

1 )  le  usc i te  d i  s i curezza;  

2 )  i  perco rs i  per  i l  ragg iung imento  del le  usc i te  d i  s i curezza;  

3 )  l 'ub icazione dei  mezz i  d i  es t inz ione incend i ;  

4 )  le  a ree s icure  ed adib i te  a l  raduno in  caso  d i  emerge nza,  d i  p ronto  

intervento  e  d i  coord inamento  del le  fas i  operat ive.  

Ino l t re,  sono  af f i ss i  carte l l i  contenent i  la  P lanimetr ia  Genera le  del le  aree  interessate  

e  le  indicazioni  re lat i ve a l  comportamento  del  persona le  e  d i  eventua l i  es terni  in  caso 

d ' incendio  o  d i  a l t ro  per ico lo  e  con  l ’ informazione  per  le  squadre  d i  soccorso  su l la  

pos iz ione d i :  

1 )  access i  e  v ie  d i  esodo  ( in  re laz ione a l la  v iabi l i tà  pr inc ipa le  d i  zona) ;  

2 )  mezzi  d i  es t inz ione  d i sponib i l i .  

La  segna let ica  d i s t r ibui ta  nel l ’edi f ic io  è  comprend ente d i :  

SEGNALI  DI  DIV IETO  

-  vietato un  comportamento  che potrebbe far  correre o  

causare un per icolo  (div ieto  di  acces so  a l le  persone 

estranee  o a  luoghi  dove  c i  vuo le  una  determinata  

competenza,  d iv ieto  di  fumare,  d iv ieto  di  usare  f iamme 

l ibere,  d iv ieto  di  usare  acqua  sul  fuoco  o  su  component i  

e lettr ic i  in  eserc iz io ,  d iv ieto  d i  formare  depos it i  d i  

sostanze  inf iammabil i  o  d i  mater ia l i  spars i ) ;  

  

SEGNALI  DI  SALVATAGGIO O DI  SOCCORSO  

-  forniscono indicaz ioni  re lat ive  a l le  usc ite  di  s icurezza o 

dei  mezz i  d i  soccorso o  di  sa lvatagg io  ( ind icaz ion i  de l le  

usc ite  d i  s i curezza,  ind icaz ione  de i  percors i  de l l ’esodo  per 

l ’evacuazione,  indicazione  de l la  cassetta  per  i l  pronto  

soccorso  e  de l la  postazione  per  i l  r icovero  degl i  

in fortunat i ,  indicazione  de l  posto  te le fonico  per  att ivare  

la  procedura  de l la  chiamata  a i  soccors i  esterni,  indicaz ione  

de l  raduno o  posto  s i curo  esterno ) ;  

Per  g l i  Addett i  Pronto  Soccorso  sono  prev i s t e  le  dotazioni  p rev i s te  da l  DM 388/03.  
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Per  g l i  addett i  a l  Pronto Soccorso,  sono insta l late  cassette  di  pr imo soccorso  e  

def ibr i l lator i  automat ic i  (PHIL IPS –  HEARTSTART HS1)  fac i lmente trasportabi l i  neg l i  

ambient i  de l la  I S IS  SANDRO PERTIN I .  In f ine,  l ’attrezzatura  v iene ut i l izzata da 

personale  informato ,  formato e  addestrato a l l ’ut i l izzo.  

S i  r iportano ambient i  dove sono insta l lat i  le  attrezzature per  i l  pr imo intervento:  

•  Palestra  –  Piano  Terra;  

•  Segreter ia  –  P iano Terra;  

•  Local i  col laboratori  –  Piano Secondo.  
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CONCLUSIONI E PRECISAZIONI 
 

I l  presente p iano  è  s tato  redatto  per  l ’ IST ITUTO STATALE D’ ISTRUZIONE SUPERIORE 

“SANDRO PERTINI”  d i  V ia  Lombardia ,  39  Af rago la  (NA)  r iprodot to  in  p iù  copie  v iene 

consegnato :  

1 .  copia  nei  punt i  d i  consul taz ione  

2 .  copia  presso  l ’Addetto  a l la  S icurezza  

I l  presente P iano  v iene conservato  per  la  consul taz ione.  

•  È fatto  obbl igo  a l  possessore del  P iano  d i  mantener lo  con cura  e  d i l i genza.  

•  È fatto  obbl igo  a  chi  pre leva,  da l l ’uf f ic io  che lo  conserva,  una  copia  del  P iano  

d i  ut i l i zzar lo  con cura  e  rest i tu i r lo  dopo la  consul taz ione.  

•  È fatto  obbl igo  d i  tenere agg iornate  tutte le  copie  r ich iamate nel  presente  

t i to lo  inv iando  a i  possessor i  “note d i  integ razione  e  rev i s ione del  P iano”  (ogni  

nota  deve fare r i fer imento  a l le  pag ine da  sost i tu i re  o  a i  per iodi  da  modi f icare 

nel le  pag ine) .  

•  È fatto  obbl igo  a  tutt i  co loro  che f requentano  (anche se  non s tabi lmente)  

l ’ i s t i tuto  (addett i  e  prestator i  d i  serv iz i  a  contratto  d’appa l to  o  contratto  

d’opera,  ass i s tenza  impiant i  tecnic i/tecno log ic i ,  impresa  d i  pul i z ia ,  gest ione 

mensa,  forn i tor i  e  tutte quel le  prestaz ioni  d i  cu i  a l l ’a rt .26  del  D.Lgs  81/08)  d i  

osservare integra lmente i  contenut i  e  l e  procedure prev i s te  da l  P iano  d i  

emergenza.  

Coloro  che manomettono  e/o  r i ducono l ’ef f icac ia  dei  s i s temi  d i  d i fesa  e  d i  protezione  

ins ta l la t i  per  la  s icurezza  del le  persone ed i l  mantenimento  dei  beni  saranno 

sottopost i  a  procediment i  d i sc i p l inar i  commisurat i  a l la  g rav i tà  del la  inadempienza ,  

o l t re  a l l ’az ione pena le  per  reat i  contro  la  pubbl ica.   

Datore di Lavoro 

  

 Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione 

Prof. Giovanni De Pasquale  Prof. Pietro Casalino 

 

Medico Competente 

 

 Rappresentanti dei Lavoratori per la 

Sicurezza 

Dott. Giuseppe Cascone  In fase d’elezione 
 
 
 

Preposti alla Sicurezza 
 
 
 

  

Prof.ssa Anna Maria Di Sarno                                                            Prof. Paolino Parisi                             

 
 
 
 

Afrago la  (NA),  21/09/2021 
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Al legat i :  

•  Procedura  P iano  d i  Pr imo Soccorso;  

•  PEE per  ogni  p iano ;  

•  Pianta  ins ta l laz ione att rezzature d i  P r imo Soccorso.  
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PIANO DI PRIMO SOCCORSO (allegato a piano emergenza) 
 

A tutto il personale incaricato delle emergenze sanitarie e di primo soccorso 
 

                                                                                      Sig.ri Docenti 
Personale ATA 

 

Albo sicurezza 
 

 
 

1.  SCOPO DEL PIANO  

Questo piano ha la finalità di definire le responsabilità e i compiti per la corretta 
organizzazione del Primo Soccorso1 all’interno dell’Istituto e in particolare di garantire 
una corretta modalità di gestione della cassetta di Pronto Soccorso e dei Punti di 

Medicazione2. 
 

 1.1    Riferimenti 

•  D.Lgs. 81/08 e smi. 
• “Linee guida per gli interventi di educazione alla salute e di prevenzione 

dell’Infezione da HIV nelle scuole” - Ministero della Sanità e Ministero della 

Pubblica Istruzione 1992. 
• Decreto Ministero Sanità 388 del 15 luglio 2003 (la scuola, in base a quanto 

disposto dal D.M. 388/2003, ricade nel Gruppo B). 
• Circ. int. n. 9 del 09/09/2021 “AVVIO ANNO SCOLASTICO 2021/2022 

PROCEDURE PER IL        CONTENIMENTO DEL RISCHIO CONTAGIO COVID-19”. 
• Circ. int. n. 10 del 09/09/2021 ADEMPIMENTI PER IL CONTENIMENTO RISCHIO 

CONTAGIO DA COVID 2019. 

 
 

2.  DESTINATARI E CAMPO D’APPLICAZIONE 

I soggetti chiamati ad applicare i contenuti del Piano sono:  

A) la Direzione scolastica 
B) tutto il personale in servizio designato 

C) tutto il personale che, all’interno della scuola, possa svolgere a vario titolo un 
intervento di primo soccorso. 
 

Il Piano di Primo Soccorso si applica a tutte le persone presenti a vario titolo all’interno 
degli edifici scolatici e pertinenze, i dipendenti di altre Ditte esterne, presenti all’interno 

dell’istituto scolastico, devono provvedere con propria organizzazione (es. imprese 
costruttrici occasionalmente presenti, manutenzioni, giardinaggio etc) 
Gli interventi di Primo Soccorso si applicano nei casi di incidenti con danni alle persone 

o nel caso di malori ai quali si assiste. 

 
1 Dove per Primo Soccorso si intende il pronto soccorso praticato da personale non sanitario; per praticità di 
lettura, di seguito nel documento si utilizzerà unicamente il termine Primo Soccorso, o l’acronimo PS. 
2 contenitori dotati di presidi di primo soccorso  



 

 

 

 

 

 

 
S e d e :  V i a  L o m b a r d i a ,  3 9  –  A f r a g o l a  ( N A )  

2 

      3.   RESPONSABILITA’ 

 3.1 Compiti e responsabilità del Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico secondo quanto previsto dalle norme vigenti (D.Lgs. 81/08 e dal 
Decreto 388/2003), ha la responsabilità di: 

- designare gli addetti all’emergenza per le misure di PS, in numero sufficiente; 
- garantire la formazione specifica (corso di formazione di Pronto Soccorso di 

almeno 12 ore); 

- assicurare la presenza di adeguate attrezzature (cassetta di PS e Punti di 
Medicazione); 

- mettere a disposizione un telefono per attivare rapidamente il 118 (sistema di 
emergenza del Servizio Sanitario Nazionale) 

 

3.2  Compiti e responsabilità dell’addetto al PS : 

Il personale nominato non può rifiutare la designazione se non per giustificato motivo e 
deve: 

 - conoscere il piano di Pronto Soccorso previsto all’interno del Piano di emergenza           
ed i Regolamenti dell’istituto; 

 - attuare tempestivamente e correttamente, secondo la formazione avuta, le      
procedure di intervento e soccorso; 

- tenere un elenco delle attrezzature e del materiale di medicazione, controllandone 

periodicamente efficienza e scadenza e comunicandone la necessità di eventuale 
reintegro.  

 
4. FORMAZIONE 
 

Tutti gli addetti saranno formati nel rispetto delle previsioni del D.M. n° 388/2003 e, in 
conformità allo stesso, saranno soggetti a formazione ricorrente, almeno per quanto 

attiene alla capacità di intervento pratico, con frequenza non superiore a tre anni.  
 
5. ADDETTI AL PRIMO  SOCCORSO 
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Le seguenti persone sono state incaricate del servizio di primo soccorso: 
 

NOME COGNOME E RUOLO 

Vedere allegato 

 

Compiti dell’addetto al PS 

 

L’addetto di primo soccorso (PS) è una persona formata ed opportunamente addestrata 
ad intervenire prontamente ed autonomamente per soccorrere chi si infortuna o accusa 

un malore ed ha piena facoltà di decidere se sono sufficienti le cure che possono essere 
prestate in istituto o se invece è necessario ricorrere a soccorritori professionisti. 
In ogni caso egli deve 

• Conoscere il piano di Pronto Soccorso e i regolamenti dell’istituto. 
• Attuare tempestivamente e correttamente, secondo  la  formazione  avuta,  le  

procedure  di intervento e soccorso. 
• Tenere un elenco delle attrezzature e del materiale di medicazione, 

controllandone efficienza e scadenza. 

• Compilare la scheda di infortunio; (ALLEGATO 8) 
• Intervenire in altro settore temporaneamente scoperto. 

• Tenersi aggiornato sulla tipologia  degli  infortuni  che  accadono,  confrontandosi  
con  il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione della scuola. 

• Essere di esempio per il personale lavorando in sicurezza e segnalando le 

condizioni di pericolo.  
Al presente piano viene allegata una scheda su cui registrare ogni intervento da 

parte degli addetti PS per avere un riscontro del materiale sanitario utilizzato al fine 
di garantire l'integrazione tempestive del contenuto della cassetta e per conoscere 
tutti gli infortuni che accadono a scuola, compresi quelli lievi che non vengono 

riportati sul registro infortuni, e i malori. 
 

In caso di infortunio grave l’addetto al PS deve seguire la parola d'ordine del PS: 
PAS cioè Proteggere se stessi e l'infortunato; Avvertire; Soccorrere; 
• prendere la valigetta con il materiale di PS e indossare i guanti 

• controllare la scena dell'infortunio e la pericolosità dell'ambiente circostante per 
l'infortunato per sè e per gli altri lavoratori 

• controllare le  condizioni  dell'infortunato;  se  la  causa  dell'infortunio  agisce  
ancora, rimuoverla ovvero allontanare l'infortunato 

• valutare se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio e, se necessario, 

allertare il 118 ovvero predisporre il trasporto dell'infortunato in ospedale con 
l'auto 

• attuare misure di sopravvivenza 
• evitare l'aggravamento delle lesioni anche attraverso una corretta posizione 
• rassicurare e confortare l'infortunato 

• fornire ai soccorritori informazioni circa la dinamica dell'infortunio e delle prime 
cure praticate 

• accompagnare al pronto soccorso l'infortunato in caso urgente e non, ma che 
richieda comunque il ricorso alla struttura ospedaliera (es. ferita da taglio, 



 

 

 

 

 

 

 
S e d e :  V i a  L o m b a r d i a ,  3 9  –  A f r a g o l a  ( N A )  

4 

traumatismo all'occhio) 
L'addetto al  primo  soccorso,  quando  interviene,  deve  essere  messo  
nelle  condizioni  di esercitare appieno il proprio ruolo es: 

• decidere senza condizionamenti se allertare il 118; 
• impartire indicazioni anche ai propri superiori; 

• impedire che colleghi creino confusione. 
Pertanto all'addetto di PS viene riconosciuto formalmente il suo ruolo 
tecnico specifico e viene facilitato il suo operato evitando sovrapposizioni 

di competenze. 

 

Indicazioni per lo svolgimento dei compiti di addetto di PS: 

• Gli interventi di PS devono avvenire tempestivamente, al momento della 
segnalazione; l’addetto è esonerato, per tutta la durata dell’intervento, da 

qualsiasi altra attività di sua competenza e, in particolare, deve sospendere ogni 
lavoro che stava svolgendo prima della chiamata; quando possibile, l'addetto 
impegnato in un intervento di PS deve essere temporaneamente sostituito da un 

collega nelle sue normali attività. 
• L’azione dell’addetto di PS è circoscritta al primo intervento su una persona 

bisognosa di cure immediate e si protrae, a discrezione dell’addetto stesso e 
senza interferenze di altre persone non competenti, fintantoché l’emergenza non 
sia terminata. In ogni caso l’intervento dell’addetto di PS si esaurisce quando 

l’infortunato è stato preso in carico dal personale dell’ambulanza, in caso di 
ricorso al 118, o dal personale del Pronto Soccorso Ospedaliero, in caso di 

trasporto in auto in ospedale, oppure quando l’infortunato minore è stato 
consegnato ai familiari. 

• L’intervento dell’addetto di PS è finalizzato al soccorso di chiunque si trovi nei 

locali dell’istituto. 
• L’addetto di PS, all’occorrenza, accompagna o dispone il trasporto in ospedale 

dell’infortunato, utilizzando un’autovettura prontamente reperita. 
• Qualora un addetto di PS riscontri carenze nella dotazione delle valigette di primo 

soccorso o nei locali infermeria, deve avvisare gli addetti al controllo del 

contenuto della cassetta. 
• Durante le prove d’evacuazione, tutti gli addetti di PS presenti in istituto, 

debitamente e preventivamente avvisati ed istruiti da chi organizza la prova, 
devono rimanere nei luoghi loro assegnati per poter intervenire prontamente in 

caso di necessità. 
• In caso di evacuazione non simulata, tutti gli addetti di PS presenti in istituto 

sono impegnati nella sorveglianza delle operazioni (a meno che non svolgano 

anche la mansione di addetto all’antincendio) ed usciranno solo dopo che si sono 
completate tutte le operazioni di sfollamento. 
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       6. PROCEDURE DI INTERVENTO  

6.1 Tutto il Personale  

In caso di incidente o malore interviene quello che ha funzioni di responsabilità più 

vicino al luogo dell'evento. Egli cura di chiamare l'addetta/o al Primo Soccorso 

disponibile e lo assiste quando interviene. Se, per qualsiasi motivo, l'addetta/o non è 

reperibile, chi è intervenuto continua l'assistenza. Le modalità di intervento sono 

precisate, per le diverse situazioni, negli Allegati 1,2,3,4,5 e 8.  

 

 

7. CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO   

Sono disponibili le cassette di Pronto Soccorso. 

Le cassette di Pronto Soccorso sono ubicati in ogni piano degli edifici, in segreteria 

e in palestra. Sono posizionate a muro e segnalate da apposito cartello (croce bianca in 

campo verde). ALLEGATO 9   

  

Le cassette di pronto soccorso sono utilizzabili da tutto il personale della scuola. E’ 

importante che in un momento successivo sia data informazione all’incaricato della 

gestione, dell’utilizzo del contenuto della cassetta di pronto soccorso, al fine di 

ripristinare i presidi usati. 

 

7.1 Contenuto della cassetta di Pronto Soccorso (Allegato 6)         

 

7.2 Controllo periodico della cassetta (Allegato 7) 

Le seguenti persone sono state incaricate della verifica tenuta dell’elenco delle 

attrezzature e del materiale di medicazione, controllandone periodicamente efficienza e 
scadenza e comunicando in segreteria la necessità di eventuale reintegro 

 

NOME COGNOME RUOLO NELLA SCUOLA 

M. Cristina Russo  DOCENTE 

D’Avanzo Rocco ATA 

 
Il controllo deve essere eseguito: 

- - una volta al mese; 
- - in occasione di un infortunio per il quale si possa pensare o si ha la certezza 

che il contenuto sia significativamente alterato. 

E’ pertanto necessario verificare: 
- - la presenza dei presidi per tipologia e quantitativo; 

- - la integrità degli stessi; 
- - le date di scadenza del presidio integro; 
- - le indicazioni specifiche di conservazione e di durata del presidio aperto. 
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8. Somministrazione dei farmaci a scuola 

La somministrazione di farmaci deve avvenire sulla base delle autorizzazioni specifiche 
rilasciate dal competente servizio delle AUSL; tale somministrazione non deve richiedere 

il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità 
tecnica da parte dell’adulto. 
Per le modalità per la somministrazione dei farmaci si rimanda alla Circolare Ministeriale 

n. 321 del 10.01.2017. Le Raccomandazioni contengono le linee guida per la definizione 
degli interventi finalizzati all’assistenza di studenti che necessitano di somministrazione 

di farmaci in orario scolastico, al fine di tutelarne il diritto allo studio, la salute ed il 
benessere all’interno della struttura scolastica. 
 

9. EMERGENZA COVID-19 PROCEDURA DI INTERVENTO ADDETTI AL 

PRIMO SOCCORSO 

Si richiamano le: 
• Circ. int. n. 9 del 09/09/2021 “AVVIO ANNO SCOLASTICO 2021/2022 

PROCEDURE PER IL        CONTENIMENTO DEL RISCHIO CONTAGIO COVID-19”. 
• Circ. int. n. 10 del 09/09/2021 ADEMPIMENTI PER IL CONTENIMENTO RISCHIO 

CONTAGIO DA COVID 2019. 

  

INTERVENTO DA PARTE DELL’ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO 

 L'addetto al primo soccorso deve: • Prelevare o farsi portare la cassetta di primo 
soccorso in cui è disponibile il kit di emergenza per Covid (guanti monouso, mascherina 
FFP2 senza valvola e visiera protettiva). • Indossare i DPI inclusi nel kit • Qualora 

l’infortunato sia sprovvisto di mascherina o abbia mascherina non idonea (es. 
mascherina con valvola di espirazione o mascherina di comunità), ma sia comunque 

nelle condizioni di poterla indossare, fornire mascherina chirurgica chiedendo di 
indossarla (all’interno della cassetta di primo soccorso è opportuno avere a disposizioni 
anche un kit Covid anche per l’infortunato: mascherina chirurgica e guanti monouso) • 

Assistere la persona infortunata/con malessere fornendo l'aiuto di base, secondo la 
procedura di primo soccorso (a seconda del tipo di infortunio / malattia) cercando di 

mantenere la maggior distanza interpersonale possibile • Verificare i parametri vitali ed 
eventuali sintomi legati a Covid-19, quali: temperatura corporea superiore a 37,5°C, 
tosse secca, difficoltà respiratorie, disturbi di olfatto e gusto. Intervento in caso di 

persona che sul posto di lavoro sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria (es. 
tosse, febbre superiore a 37,5°C): La persona interessata deve dichiarare 

immediatamente la sua condizione al proprio responsabile (Dirigente Scolastico o 
Referente di Plesso), i quali avviseranno un addetto al primo soccorso (dotato di guanti 
monouso e mascherina FFP2) per fornire la necessaria assistenza. Procedere poi nel 

seguente modo: • Accompagnare la persona in un’area dedicata e isolata per 
provvedere nell’immediato al suo isolamento • Chiedere alla persona di indossare guanti 

e mascherina (nel caso ne fosse sprovvista o se non già indossati precedentemente). Si 
raccomanda di non recarsi al Pronto Soccorso ma di rivolgersi eventualmente al medico 
di Medicina Generale oppure provvedere ad avvertire immediatamente il Servizio di 

Igiene Pubblica dell’ASL per avere maggiori informazioni sanitarie. In caso di urgenze 
rimane sempre attivo il 118. 
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9. ALLEGATI 

 

Per tutto il Personale della scuola 
 

All. 1  Procedure per il primo soccorso impartite a tutto il Personale della scuola;                  

 
All. 2   Istruzioni di Pronto Soccorso per le scuole;    

 
All. 3  Procedure per la gestione dei malesseri degli alunni;  
                                                      
All. 4  Istruzione operativa “ Prevenzione delle malattie a trasmissione ematica”;     

 

All. 5  Ciò che il personale scolastico deve sapere sullo studente diabetico; 
 

All. 6  Elenco dei presidi sanitari contenuti nella cassetta di PS;      

 

All. 7  Modulo di controllo presidi sanitari;       

 

All. 8 Scheda Relazione Infortunio.   

                   

All. 9 Planimetria posizione cassette di sicurezza.   
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Allegato 1 
PROCEDURE PER IL PRIMO SOCCORSO 

IMPARTITE A TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

 
Responsabili del 

procedimento: 

- tutto il personale docente (assunto a tempo 

indeterminato o a tempo determinato) 
   
 - tutto il personale Collaboratori scolastici e A.T.A. 

(assunto a tempo indeterminato o a tempo 
determinato) 

   
 
A.  PROCEDURE DI INTERVENTO 

✓ In caso di infortunio o malore di alunni è compito dei docenti prestare tutto il 
soccorso materiale ed affettivo possibile. 

✓ Il personale che assiste ad un infortunio deve constatare e, se possibile, intervenire 
sulle eventuali condizioni ambientali che possano aggravare la situazione.  

✓ Tutto il personale della scuola presente deve garantire il massimo della 

cooperazione. 
✓ Nel caso di assistenza o constatazione di infortunio grave provvede a chiamare 

direttamente l’Emergenza Sanitaria (118) specificando: cosa è successo, quante 
persone risultano coinvolte; quale è il loro stato di gravità, l’esistenza di condizioni 

particolari di accesso o logistiche della scuola che rendono difficile il soccorso.   
✓ Si assicura che venga avvertito telefonicamente la famiglia dell’infortunato.  
✓ Nel caso di invio al Pronto Soccorso di alunno, il docente in servizio è autorizzato ad 

accompagnare il minore per gli effetti benefici sul piano affettivo e su quello di 
gestione dell’emergenza; in tale caso la scolaresca viene affidata ad altro operatore 

o suddivisa fra le restanti classi. 
✓ Nei casi di infortunio o di malessere durante attività esterne alla scuola ed in altro 

comune, quali le visite guidate, il docente referente provvede alla tempestiva 

comunicazione dell’accaduto alla famiglia e all’Ufficio di segreteria, nonché alla 
comunicazione periodica degli sviluppi. 

✓ Nel caso di trasporto in Ospedale l’accompagnatore dovrà farsi rilasciare il referto 
relativo alla prestazione del Pronto Soccorso in originale. 

✓ In ogni caso l’accompagnatore dovrà redigere dettagliata relazione sull’accaduto da 

consegnare in segreteria entro 24 ore. 

Qualora si attivi il soccorso esterno (118) Ricordarsi di: 

- trascrivere il numero dell’operatore del 118 che risponde e l’ora esatta della 
chiamata; 

- non riattaccare prima che l’operatore del soccorso sanitario abbia dato conferma 
del messaggio ricevuto; 

- avvertire il personale incaricato dell’apertura degli accessi dell’arrivo dei mezzi di 

soccorso perché ne faciliti l’ingresso. 

 
* Per una più efficace comunicazione con l’Emergenza Sanitaria (118), sono in seguito 
riportate le linee guida in base alle quali la stessa assegna i codici di urgenza: 
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Codice rosso 

Urgenza assoluta 

Codice giallo 
Urgenza relativa 

Codice verde 
Urgenza differibile 

 
• Vie aeree ostruite 

• Emorragia massiva 
• Incoscienza 
• Shock avanzato 

• Ustioni gravi 
• Traumi violenti 

• Malori 
• Dolori toracici ed 

addominali 

 

 
• Frattura esposta 

• Ustioni moderate 
• Emorragie moderate 
• Shock iniziale 

• Stato mentale 
alterato 

 
• Fratture semplici 

• Lesioni articolari 
• Lesioni muscolari 
• Contusioni 

• Ustioni lievi 
• Escoriazioni 

 

INFORTUNIO LIEVE 
In caso di infortunio lieve (piccoli tagli, abrasioni, ecc), il docente (o un collaboratore 

scolastico), presente in quel momento, dopo avere affidato la classe alla vigilanza di un 
collega disponibile (o di un collaboratore scolastico) provvederà al primo soccorso (v. 
ALLEGATO 2). Avvertirà quindi i genitori. 

La medicazione può essere effettuata dalla persona presente all’evento se competente 
o si richiede l’intervento dell’addetto al PS. L’ avvenuto utilizzo, anche parziale, dei 

materiali contenuti nella cassetta di pronto soccorso deve essere segnalato prontamente 
all’incaricato della verifica. 
 

La cassetta di Pronto Soccorso è ubicata su tutti i piani, in segreteria e Palestra.  
(ALLEGATO 9) 

C . INDICAZIONI PER L’ UTILIZZO DEL 118 ED I NUMERI TELEFONICI     
 D’URGENZA SANITARIA  

 

118 : numero telefonico di soccorso sanitario 
 

● valido su tutto il territorio nazionale (non c’è prefisso) 

● chiamata gratuita sia da casa che da telefoni pubblici 

   (chiamata possibile anche da cellulari con credito esaurito) 

● rispondono operatori addestrati che pongono delle domande 

  
 
CHE COSA DIRE   

Numero di telefono di chi chiama 

✓ Nome e cognome 

✓ Dove ci si trova 
✓ Che cosa è successo 

✓ Condizioni dell’infortunato  

      (prepararsi a rispondere a domande come: ha gli occhi aperti ?  

   respira? Risponde alle domande ecc.) 
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CENTRO ANTIVELENI OSPEDALI RIUNITI CARDARELLI NAPOLI Tel. 081 7472870 – 

081 5453333 – Fax 081 472880 

Grandi Ustioni Chirurgia Plastica Cardarelli   Telefono 081 7472904 

Fax 081 7472865 

     

C.  PROCEDURE DI DENUNCIA 

 
1
. 

L'operatore presente all'evento (infortunio o malessere) deve presentare alla 
Direzione, entro il giorno successivo, denuncia scritta di quanto accaduto su apposita 

modulistica reperibile presso la segreteria della scuola. ALLEGATO 8  
  

2
. 

La denuncia, obbligatoria per qualsiasi evento,  deve contenere tutti i dati conosciuti: 

- Nome dei genitori o esercenti la potestà parentale (in caso di minori); 

- Dati della persona infortunata o soggetta a malessere; 
- Data ed ora dell'evento; 

- Luogo e locali nei quali si è verificato l'evento; 
- Descrizione particolareggiata della dinamica dell'evento; 
- Danni accertati;  

- Procedura seguita; 
- Testimoni;   

- Se e quando l’infortunato abbia lasciato la scuola 
3 Eventuale documentazione medica, anche successiva e riferita all’infortunio,  sarà 

presentata dai genitori all’ufficio di segreteria;  

  
4 L’Ufficio di Segreteria provvede all'istruzione della pratica assicurativa e, se del caso, 

di quella di infortunio sul lavoro. 
 
Per analogia, le medesime disposizioni si applicano anche in caso di infortunio o malore 

di personale scolastico in servizio o comunque presenti a scuola  
 

A tutto il personale della scuola è distribuita copia del presente allegato che 
fa parte del PIANO DI primo SOCCORSO della scuola. 
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                             Allegato 2 
ISTRUZIONI INDICATIVE DI PRIMO SOCCORSO  

 

   IN CASO DI…                 COSA FARE                   COSA NON FARE 

 

 

FERITE 

SUPERFICIALI 

O ESCORIAZIONI 

• Indossare i guanti 

monouso 

• Lavare la ferita con acqua 

• Disinfettare con soluzione   

     antisettica e  un tampone  
    di garza  

• Applicare sulla ferita garza  
     sterile o cerotto 
• Valutare la copertura  

      vaccinale antitetanica                                                         

 
• Non usare sulla ferita 

polveri, pomate, medicinali 

o cotone      emostatico 

 

 

 

 

 

 

FERITE PROFONDE 

CON EMORRAGIA 

• Indossare guanti monouso  

• Lavare la ferita con acqua 

•   Se possibile, tenere 

elevata  la parte che 

sanguina 

•   Premere fortemente sulla 

ferita con tampone di 

garza, di tela pulita o con le 

dita stesse sino all’arresto 

del sanguinamento  

•  Telefonare al 118 o 

trasportare al più presto il 

ferito al Pronto Soccorso 

 

• Non usare legacci  

• Non rimuovere  corpi 

estranei  eventualmente 

presenti nella ferita 

 

 

EPISTASSI 

   
     ( sangue dal 
naso) 

• Indossare guanti monouso 
• Far soffiare il naso 

delicatamente sotto 
l’acqua  

• Far tenere la posizione 

seduta con la testa 
leggermente inclinata in 

avanti 
• Far sdraiare il soggetto su 

un fianco se  pallido, se 

suda, se sviene 
• Comprimere fra indice e 

pollice la radice del naso 
per circa 5 minuti (se il 
sanguinamento non cessa 

inviare in Pronto Soccorso) 

 
• Non reclinare la testa 

all’indietro  
• Non usare cotone 

emostatico 
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CONTUSIONI 

• Applicare sulla zona lesa 

impacchi freddi o la borsa 

del ghiaccio (non a diretto 

contatto con la pelle, ma 

interponendo uno strato di 

garza o stoffa)  

• Valutare la dinamica del 

trauma e la violenza 

dell’urto: al minimo dubbio 

chiamare il 118 

 

●  Non sottovalutare 

traumi  

    violenti all’addome 

 

 

TRAUMI 

ARTICOLARI 

 
(muscoli, 

articolazioni, 
ossa, legamenti ) 

• Valutare la dinamica del 

trauma 

• Applicare impacchi freddi 

• Immobilizzare 

• Se frattura aperta, coprire 

con garza

  

• Valutare la dinamica del 

trauma e la violenza 

dell’urto: al minimo dubbio 

chiamare il 118 .  

 

• Non muovere 

assolutamente 

l’infortunato se è 

coinvolta la colonna 

vertebrale o se si 

evidenziano segni di un 

trauma importante 

(intenso dolore, 

gonfiore o forma 

strana, difficoltà a 

muoversi) 

 

 

TRAUMA CRANICO 

• Trattare la parte superficiale 

come una ferita o una 

contusione a seconda della 

manifestazione  

• Osservare sintomi quali: 

perdita di 

coscienza/vomito/mal di 

testa/singhiozzo/sonnolenza; 

in tali casi chiamare il 118 e 

descrivere la dinamica del 

trauma 

• Ricordare che i sintomi 

descritti rappresentano un 

segnale di 

attenzione/allarme anche 

nelle due giornate 

successive al trauma 

 

● Non muovere 

assolutamente 

   l’infortunato se il trauma  

   coinvolge il collo e/o la 

colonna 

   vertebrale 

● Non sollevare la testa 

● Non somministrare 

bevande 

 

 

 
PERDITA 

TRAUMATICA 
DI DENTI 

• Recuperare il dente 

prendendolo dalla corona e 

metterlo in  una stoffa 

bagnata di soluzione 

fisiologica (fazzoletto) 

• Recarsi al più presto dal 

  

●  Non buttare il dente 

● Non lavare il dente 

●  Non toccargli la radice 
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dentista con il dente 

recuperato   

 

 

 

 

 

CORPI ESTRANEI 

NEGLI OCCHI 

• Lavare abbondantemente 

gli occhi con acqua 

corrente, senza sfregare 

• Se il corpo estraneo 

permane, occludere 

l’occhio con garza o un 

fazzoletto e recarsi al 

pronto soccorso oculistico  

 

• Non sfregare l’occhio 

• Non usare gocce o 

pomate 

 

 

 

 

PERDITA DI 

COSCIENZA 

 
       ( svenimento) 

• Mettere il soggetto in 

posizione orizzontale e 

sollevare le gambe  

• Allentare abbigliamento 

stretto  

• Se il soggetto non si 

riprende entro qualche 

minuto chiamare il 118 

• Fare rialzare lentamente 

• Non somministrare 

liquidi a persone non 

perfettamente sveglie 

• Non tenere il soggetto 

seduto o in piedi  

• Non somministrare 

bevande alcoliche 

 

 

CONVULSIONI 

• Indossare guanti 
monouso 

• Accompagnare il soggetto 

a terra liberando 

l’ambiente intorno perché 

non si ferisca. 

• Mettere qualcosa di 

morbido sotto la testa (un 

indumento, un cuscino 

basso)  

• Non inserire mai oggetti 

in bocca 

• Attendere la conclusione 

della crisi e lasciare poi 

riposare il soggetto, 

mettendolo su un fianco. 

• Se la crisi dura più di 5 

minuti chiamare il 118. 

 

 ●  Non perdere la calma 

• Non tenere fermo il 

soggetto 

• Non infilare a forza  

qualcosa fra i denti 

 

 

 

 

SOFFOCAMENTO DA 

CORPO ESTRANEO 

    AGIRE 

TEMPESTIVAMENTE 

 

 ● se il soggetto è ancora  
cosciente e capace di 

 

• Non farsi prendere dal 

panico 
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respirare anche se con 
fatica, incoraggiarlo a 

tossire e respirare 

 ● in caso di mancata 
espulsione, mettersi dietro 

la persona e circondarla 
con le braccia, mettere una 

mano a pugno e l’altra 
appoggiata sopra, 
all’altezza dello stomaco e 

comprimere con forza 
verso l’alto, fino a quando 

non tossisce (se 
necessario, ripetere 
l’operazione per 4-5 

volte). 
Se la situazione non 

migliora, chiamare il 118  

● Se il soggetto è un 

lattante   

    appoggiarlo sulle proprie  

ginocchia a pancia in giù e 

testa in basso e dare 

piccoli colpi ma con forza, 

fra le scapole 

 

USTIONI 
• Togliere oggetti di metallo 

come orologi, anelli, vestiti 

(se non attaccati alla pelle) 

• Far scorrere sulla parte 

lesa acqua fredda per 5-10 

minuti  

• Coprire la parte ustionata 

con garza asciutta  sterile o 

telo pulito  

• Per ustioni gravi o estese 

(presenza di bolle o necrosi 

di tessuti telefonare al 118 

o accompagnare al pronto 

soccorso) 

 

• Non disinfettare la zona 

ustionata  

• Non usare pomate o 

rimedi “della nonna” 

tipo olio, patate ecc   

 

 

  FOLGORAZIONE 

 
( scarica elettrica ) 

• Interrompere il 

collegamento staccando la 

corrente  

• Se non si trova 

l’interruttore generale 

bisogna allontanare il 

 

• Non toccare 

direttamente il soggetto 

folgorato! 
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soggetto folgorato SENZA 

TOCCARLO! Utilizzando 

materiale isolante (né 

metallico né umido es. una 

scopa, una corda ecc)  

• Togliere oggetti di metallo 

come orologi,  anelli, vestiti 

(se non attaccati alla pelle) 

e far scorrere sulla parte 

lesa acqua fredda per 

alcuni  minuti 

• Telefonare al 118  

• In caso di arresto 

cardiocircolatorio praticare 

le manovre rianimatorie 

 

  

   INGESTIONE DI 

SOSTANZE TOSSICHE 

 

   (avvelenamenti) 

● Sciacquare subito la bocca 

e poi sputare l’acqua 

● Telefonare al Centro 

antiveleni o al 118  

indicando esattamente la 

sostanza coinvolta  

   ( leggere l’etichetta se 

disponibile) 

 

• Non far bere nulla 

• Non provocare il 

vomito 

 

 

 

PUNTURE O MORSI 

DI ANIMALI 

• Lavare abbondantemente 

con acqua  

• Se c’è il pungiglione, 

rimuoverlo  

• Disinfettare  

• Lasciare sanguinare  

• Applicare impacchi freddi 

• Consultare il medico o 

inviare in Pronto Soccorso 

 

•  Non succhiare la ferita 
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Allegato 3  
 

                            

PROCEDURE PER LA GESTIONE DEI MALESSERI DEGLI ALUNNI A SCUOLA 

 

 

Le indicazioni procedurali che seguono sono la formalizzazione di quanto in genere viene fatto 

quotidianamente allorché un ragazzo o una ragazza non si senta bene, presenti sintomi di 

malessere o di disagio.  Ciò rientra nelle competenze di un docente della classe. 

In caso di incidenti gravi o grave malessere, la scuola chiede l’intervento del 118, avvisando 

contestualmente la famiglia. 

 

Nei casi di malesseri “ordinari” ci sia attiene alle seguenti indicazioni: 

1) In caso di malessere dell’alunno (mal di testa, mal di pancia, febbre, ecc.) normalmente la 

scuola avverte i genitori invitandoli a ritirare l’alunno e a portarlo a casa per l’assistenza e 

le cure necessarie; 

2)  se l’alunno presenta sintomi che possono far supporre l’esistenza di malattie infettive, il 

docente invita i genitori a ritirare l’alunno, a portarlo a casa e a rivolgersi al medico curante.  

Ove ritenuto necessario, il dirigente scolastico interpella il Medico di comunità (Presidio di 

zona).  

3) Sempre in riferimento al punto 2 (ipotesi di malattie infettive), in caso di rifiuto o di diniego 

da parte della famiglia a prelevare il figlio e a farlo visitare dal medico curante, il dirigente 

scolastico segnala la situazione agli operatori della Medicina di Comunità, per le verifiche 

di competenza. Dispone quindi l’allontanamento dell’alunno da scuola – solo a seguito di 

parere ed alla valutazione sanitaria dell’ASL medesima – come provvedimento di 

emergenza, a tutela dell’alunno e della comunità scolastica. 
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Allegato 4 

 

Istruzione Operativa 
“ PREVENZIONE DELLE MALATTIE A TRASMISSIONE EMATICA ” 

 

  

1. SCOPO 
La procedura operativa è finalizzata ad evitare rischi di trasmissione di malattie ematiche 

durante le operazioni di soccorso, disinfezione di ferite, contatto con sangue e liquidi 
organici. 

 

10. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ’ 
Al fine di evitare la diffusione di malattie che si trasmettono con liquidi organici infetti, in 

particolare sangue (epatite B – epatite C – AIDS etc.) ma anche vomito, urine e feci, si 
danno le seguenti indicazioni: 
• E’ necessario indossare guanti monouso ogni volta si preveda di venire in contatto con 

liquidi organici di altre persone (es. per medicazioni, igiene ambientale) 

• Gli strumenti didattici taglienti (forbici, punteruoli, cacciaviti ecc.) devono essere 

preferibilmente personali e comunque, qualora si imbrattino di sangue, devono essere 

opportunamente disinfettati. 

• Il disinfettante da utilizzare per le superfici e/o i materiali imbrattati di sangue o 

altri liquidi organici è una soluzione di cloro attivo allo 0,5% che si ottiene diluendo una 

parte di candeggina in nove parti di acqua (es. 1 bicchiere di candeggina in 9 di acqua) 

Per la disinfezione delle superfici e delle attrezzature si procede come indicato di 

seguito: 
-   indossare guanti monouso 

- allontanare il liquido organico dalla superficie con carta assorbente 
- detergere la superficie con soluzione detergente 

- disinfettare con una soluzione di cloro attivo allo 0,5% preparata come detto  sopra 

e lasciare agire la soluzione per un tempo minimo di 10 minuti 
- sciacquare con acqua 
- allontanare tutto il materiale utilizzato direttamente nel sacchetto apposito per la 
 raccolta dei  rifiuti sanitari 
- togliere i guanti, gettarli nel sacchetto porta-rifiuti, chiudere il sacchetto 
 contenente i rifiuti e smaltirlo 
- lavarsi accuratamente le mani con acqua e sapone 
 

N.B.: è necessario controllare la composizione del prodotto a base di Ipoclorito 
di sodio a disposizione, ed assicurarsi che abbia una concentrazione di cloro 
attivo al 5- 6% . Nel caso di dover maneggiare siringhe usate, abbandonate in luoghi 
pubblici, raccoglierle senza pungersi e porle in contenitori rigidi e conferirle allo 
smaltimento  
Nel caso di puntura accidentale con aghi potenzialmente infetti occorre rivolgersi al 
personale sanitario della scuola o al pronto soccorso ospedaliero per i necessari controlli 
della trasmissione di malattie infettive 
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Allegato 5 
 

Ciò che il personale scolastico deve sapere sullo 

studente diabetico 

 

Informazioni generali: il diabete non è una malattia infettiva, ma è il risultato di una 
mancata produzione da parte del pancreas di un ormone: l’insulina. 

Senza l’insulina il cibo non può venire assimilato correttamente. Il diabete attualmente 
non è guaribile, può essere però controllato. Il trattamento consiste in una quotidiana 
iniezione di insulina e in una dieta speciale. Lo studente diabetico può partecipare a 

tutte le attività scolastiche, l’importante è che la famiglia comunichi al personale della 
scuola la  patologia e che in caso di necessità si agisca correttamente. 

 
Reazioni insuliniche: quando il livello dello zucchero nel sangue è troppo basso si può 
verificare uno squilibrio insulinico dovuto ad un eccessivo esercizio fisico, oppure a 

carenza di cibo. In queste circostanze l’organismo emette numerosi segnali d’allarme. 
Se questi segni sono riconosciuti al loro primo insorgere, le reazioni possono essere 

bloccate somministrando dello zucchero; qualora invece vengano trascurati, possono 
determinare convulsioni o uno stato di coma. 
Il ragazzo diabetico riconosce molti dei sintomi sotto elencati e deve essere incoraggiato 

a denunciarli per poter essere aiutato.  
 

Sintomi premonitori di reazioni insuliniche 

Fame eccessiva, vista annebbiata, difficoltà di coordinazione, sudorazione, irritabilità, 

dolori addominali o nausea, pallore, pianto, difficoltà di concentrazione, mal di testa, 

confusione, torpore o affaticamento, vertigine, nervosismo o tremore. 

 
Trattamento: al primo segnale di uno di questi sintomi, somministrare: 

✓ zucchero : 2 zollette o 2 cucchiaini da the; 
✓ succhi di frutta: un bicchiere; 

✓ aranciata, coca cola : un bicchiere; 
✓ L’alunno deve essere forzato a ingerire. Qualora non avvenisse 

miglioramento dopo 15’/20’ ripetere la somministrazione di zucchero e 

chiamare il 118. 
✓ Quando il ragazzo si riprende è consigliabile fargli consumare mezzo 

panino e un bicchiere di latte. Avvisare la famiglia dell’episodio. 
 

Consigli generali: il ragazzo diabetico ha sovente sete e bisogno di urinare, è quindi 
opportuno lasciarlo uscire quando lo richieda. 
Sarebbe opportuno che l’ora di educazione fisica non fosse quella precedente il pasto di 

mezzogiorno. 
Lasciare che il ragazzo faccia merenda se ha necessità anche durante le ore di lezione. 
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Allegato 6 

 
 CONTENUTO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 
 

Il contenuto della cassetta di pronto soccorso è stabilito dal D.M. n0 388/2003, per i 

luoghi di lavoro del Gruppo B in cui rientrano le scuole. 

Le cassette di primo soccorso sono ubicate su tutti i piani, in segreteria ed in palestra. 

 

PRESIDIO QUANTITA’ 

Guanti (sterili ) monouso  5 confez. 

Visiera paraschizzi 1 

Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio 
da 1 litro  

1 

Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0, 9%) da 500 

ml * 

3 

Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole 10 

Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole 2 

Teli sterili monouso  2 

Pinzette da medicazione sterili monouso 2 

Confezione di rete elastica di misura media 1 

Confezione di cotone idrofilo 1 

Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso 2 

Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 2 

Forbici 1 paio 

Lacci emostatici * 3 

Ghiaccio pronto uso 2 confezioni 

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari 2 

Termometro 1 

Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa 
1 

Mascherina FFP2 (o superiore) senza valvola. 
3 

Mascherina chirurgiche 
50 

*sostituzione / integrazione facoltativa     

 

 
Si consiglia inoltre di avere sempre a disposizione rotoli di carta assorbente e candeggina 
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           Allegato 7 

 

MODULO DI CONTROLLO PRESIDI SANITARI 

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO SITUATA PRESSO: 

……………………………………………………………………………………. 

 

 
DATA CONTROLLO ( mensile) 

 
____/___/______ 

N.                        CONTENUTO STATO DEL PRESIDIO 

  CONFORME SOSTITUIRE INTEGRARE 

5 Guanti (sterili ) monouso     

1 Visiera paraschizzi    

   1 Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 

10% di iodio da 1 litro  

   

1 Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0, 
9%) da 500 ml * 

   

10 Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste 
singole 

   

2 Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste 

singole 

   

2 Teli sterili monouso     

2 Pinzette da medicazione sterili monouso    

1 Confezione di rete elastica di misura media    

1 Confezione di cotone idrofilo    

2 Confezioni di cerotti di varie misure pronti 
all’uso 

   

2 Rotoli di cerotto alto cm. 2,5    

1 Forbici    

3 Lacci emostatici *    

2 Ghiaccio pronto uso    

2 Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti 
sanitari 

   

1 Termometro    

1 Apparecchio per la misurazione della pressione 

arteriosa 

   

3 Mascherina FFP2 (o superiore) senza valvola.    

50 Mascherina Chirurgica    
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  1 ELENCO DEI PRESIDI SANITARI    

1 MODULO PER LA VERIFICA DEL CONTROLLO    

1 ISTRUZIONE “PREVENZIONE MALATTIE A 

TRASMISSIONE EMATICA” 

   

1 ISTRUZIONI DI PRIMO SOCCORSO    

*   alcune paia di guanti devono essere sempre presenti  nella cassetta di P.S. ed in 
ogni punto di  

    medicazione 
** una confezione per la cassetta di P.S. e per ogni punto di medicazione 

 
Una copia del presente modulo è stata consegnata per  le necessarie 

integrazioni / sostituzioni del materiale sanitario  a : 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………. 

 

FIRMA DELL’ADDETTO (leggibile)    

 
………………………………………………………………………… 
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Allegato 8 

 
 

 
 
 



 

 

 

 

 

 

 
S e d e :  V i a  L o m b a r d i a ,  3 9  –  A f r a g o l a  ( N A )  

23 

 



G
ra

di
na

ta

124 3510 9 8 7 6

17

11

16

USCITA 3

SCALA B
SCALA   A

G
ra

di
na

ta

1415 13 12

PALESTRA

PALESTRA

SCALA  C

USCITA 4

USCITA   1

USCITA   2

37
5960

I.S.I.S. SANDRO PERTINI - AFRAGOLA (NA)
PLANIMETRIA PIANO TERRA

Io  sono  qui

Uscita di emergenza

Direzione da seguire in caso di emergenza

Estintore a Co2

Estintore a polvere

Idrante

Quadro Elettrico

ai sensi del D.M. 10.03.1998 e s.m.i.

COMUNE DI AFRAGOLA (NA)

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

NUMERI   UTILI DI   EMERGENZA

Pronto Soccorso
118

Vigili del Fuoco
115

Carabinieri
112

Polizia di Stato
113

ELABORAZIONE E SUPPORTO

telefax +39 081.821.47.58 - cell. +39 338.83.76.804 - +39 338.70.82.610
www.cmlvesuvio.com - info@cmlvesuvio.com

LEGENDA
Punto di raccolta



VUOTO TEATRO

Gradinata

CORTILE

CORTILE

18 19

20

21

34
35

36

38

39

33 22

23242526272829303132

SCALA B SCALA   A

SCALA C

61

I.S.I.S. SANDRO PERTINI - AFRAGOLA (NA)
PLANIMETRIA PIANO PRIMO

Io  sono  qui

Uscita di emergenza

Direzione da seguire in caso di emergenza

Estintore a Co2

Estintore a polvere

LEGENDA

Idrante

Quadro Elettrico

COMUNE DI AFRAGOLA (NA)

ai sensi del D.M. 10.03.1998 e s.m.i.

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

Pronto Soccorso
118

Vigili del Fuoco
115

Polizia di Stato
113

ELABORAZIONE E SUPPORTO

telefax +39 081.821.47.58 - cell. +39 338.83.76.804 - +39 338.70.82.610
www.cmlvesuvio.com - info@cmlvesuvio.com

NUMERI   UTILI DI   EMERGENZA

Carabinieri
112



LUCERNARIO

3.
30

52

53

54

55

56

57

58

51 40

454647484950 44 43 42 41

SCALA B

SCALA C

SCALA A

I.S.I.S. SANDRO PERTINI - AFRAGOLA (NA)
PLANIMETRIA PIANO SECONDO



G
ra

di
na

ta

124 3510 9 8 7 6

17

11

16

USCITA 3

SCALA B
SCALA   A

G
ra

di
na

ta

1415 13 12

PALESTRA

PALESTRA

SCALA  C

USCITA 4

USCITA   1

USCITA   2

37
5960

I.S.I.S. SANDRO PERTINI - AFRAGOLA (NA)
PLANIMETRIA POSIZIONE ATTREZZATURE PRIMO SOCCORSO PIANO TERRA

BLSD

ai sensi del D.M. 388 e s.m.i.

COMUNE DI AFRAGOLA (NA)
PLANIMETRIA POSIZIONE ATTREZZATURE PRIMO SOCCORSO

NUMERI   UTILI DI   EMERGENZA

Pronto Soccorso
118

Vigili del Fuoco
115

Carabinieri
112

Polizia di Stato
113

ELABORAZIONE E SUPPORTO

telefax +39 081.821.47.58 - cell. +39 338.83.76.804 - +39 338.70.82.610
www.cmlvesuvio.com - info@cmlvesuvio.com

LEGENDA
Cassetta di Primo Soccorso



VUOTO TEATRO

Gradinata

CORTILE

CORTILE

18 19

20

21

34
35

36

38

39

33 22

23242526272829303132

SCALA B SCALA   A

SCALA C

61

PLANIMETRIA POSIZIONE ATTREZZATURE PRIMO SOCCORSO
BLSD

LEGENDA

COMUNE DI AFRAGOLA (NA)

ai sensi del D.M. 388 e s.m.i.

Pronto Soccorso
118

Vigili del Fuoco
115

Polizia di Stato
113

ELABORAZIONE E SUPPORTO

telefax +39 081.821.47.58 - cell. +39 338.83.76.804 - +39 338.70.82.610
www.cmlvesuvio.com - info@cmlvesuvio.com

NUMERI   UTILI DI   EMERGENZA

Carabinieri
112

Cassetta Primo Soccorso

I.S.I.S. SANDRO PERTINI - AFRAGOLA (NA)
PLANIMETRIA POSIZIONE ATTREZZATURE PRIMO SOCCORSO



LUCERNARIO

3.
30

52

53

54

55

56

57

58

51 40

454647484950 44 43 42 41

SCALA B

SCALA C

SCALA A

I.S.I.S. SANDRO PERTINI - AFRAGOLA (NA)
PLANIMETRIA PIANO SECONDO




